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FONDAZIONE ORIZZONTI SERENI – FONOS ONLUS 

VIA DON LUIGI MONZA, 20 – 23842 BOSISIO PARINI (LC) 

ISCRITTA AL REGISTRO PERSONE GIURIDICHE PRIVATE  

PRESSO PREFETTURA DI LECCO N. 170 

C.F. 97156810158 - PARTITA IVA 06677040963 

 

RELAZIONE DI MISSIONE AL BILANCIO AL 31.12.2023 

 
L’articolo 13 del D.lgs. n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore, di seguito CTS) ha introdotto 

l’obbligo per gli Enti del Terzo Settore (ETS) con volumi di ricavi, proventi ed entrate superiori od 

uguali a 220.000,00 euro di predisporre un bilancio costituito da Stato Patrimoniale, Rendiconto 

Gestionale e Relazione di missione. Tale obbligo si estende anche alle Onlus, quale la Fondazione 

Orizzonti Sereni – FONOS Onlus in attesa della trasmigrazione nel Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore (RUNTS).  

La presente Relazione di missione, relativa all’esercizio 2023, è predisposta seguendo le indicazioni 

contenute nel Decreto 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali relativo 

all’adozione della modulistica di bilancio degli enti di terzo settore. Inoltre, la redazione del 

bilancio è avvenuta secondo i principi introdotti nell’ordinamento italiano dal D. Lgs. 139/2015 e 

che per effetto del predetto provvedimento sono stati modificati i principi contabili nazionali OIC, 

cui si è data applicazione nella redazione del presente bilancio. 

Il bilancio del presente esercizio è stato redatto in forma abbreviata, in conformità alle disposizioni 

dell'art. 2435-bis del Codice Civile, in quanto ricorrono i presupposti previsti dal comma 1 di tale 

articolo. 

 

SEZIONE I – INFORMAZIONI GENERALI SU GESTIONE ED ENTE  

 
Informazioni generali sull’Ente  

 

Denominazione: Fondazione Orizzonti Sereni - FONOS Onlus 

Codice fiscale:  97156810158 

Partita IVA: 06677040963 

Forma giuridica: Fondazione  

Qualificazione ai sensi del Codice Terzo Settore: ONLUS iscritta alla Anagrafe relativa 

Possesso della personalità giuridica: Registro Persone Giuridiche Prefettura di Lecco n. 170 

 

Missione perseguita e attività di interesse generale 

 

La missione di FONOS, che non ha fini di lucro e persegue esclusivamente finalità di solidarietà 

sociale, è la tutela, la promozione umana e sociale, l'assistenza e l’inclusione nella società delle 

persone con disabilità, operando in difesa dei loro diritti, a tutela della loro dignità e qualità di vita e 

attuando e sostenendo iniziative ed interventi appropriati nell'ambito sociale, giuridico, culturale, 

economico, socio-assistenziale, sanitario, formativo - educativo, lavorativo e di ricerca ed ogni altra 

attività rispondente agli scopi della Fondazione 

La Fondazione si propone il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 

svolgendo, a sensi di statuto, le seguenti attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 DLgs 

117/2017: 
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− lett. a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 

2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 

febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;  

 

La Fondazione svolge concretamente le seguenti attività: 

• Casa Fonos Villa Luisa in Besana Brianza (MI) Comunità Alloggio per Persone con 

Disabilità  “Giorgio Boriolo” – Autorizzazione al Funzionamento Provincia di Milano 

Prot. N. 46250/2000 del 27/04/2000   

• Casa Fonos Villa Maria Teresa in Celle Ligure (SV) – Comunità Familiare per Disabili 

– Autorizzazione all’avvio delle attività Comune di Celle Ligure ai sensi L.R. 12/2006  

Aut. N. 1 del 28.03.2008 

• Casa Fonos  Villa Luisa di Besana Brianza (MB) Comunità Alloggio per Persone Disabili 

“Il Laghetto”. Comunicazione Preventiva per l’Esercizio delle strutture relative alle Unità 

d’offerta della rete sociale di cui all’art. 4 comma 2 della Legge Regionale n. 3/2008 del 

11 aprile 2011.  

• Appartamento Dependance  Villa Luisa di Besana Brianza (MB) destinato a progetti di 

residenzialità temporanei, soggiorni di sollievo, accompagnamento  alle autonomie per 

persone con disabilità del territorio locale ed extra locale. 

Inoltre, mette a disposizione i suoi immobili per destinarli a residenza per persone con disabilità: 

• “Il Roveto” sita in S.Ilario di Nerviano (MI) . Comunità di vita consacrata per persone 

con disabilità adulte appartenenti all’Istituto Secolare Piccole Apostole della Carità e da 

esso gestita in autonomia 

• Casa Fonos di Vicenza (località Bertesina) e di Bolzano Vicentino gestite in autonomia 

da Agape Società Cooperativa Sociale di Vicenza  

 

Attività diverse  

Sono state svolte attività diverse, ai sensi dell’art. 2 comma 5 dello Statuto, di carattere secondario 

e strumentale rispetto alle attività di interesse generale a favore dei minori con disabilità  ricoverati 

presso le Aree cliniche dell’Istituto Scientifico E. Medea – Associazione a Nostra Famiglia di 

Bosisio Parini (LC). 

 

Regime fiscale applicato 

 

La Fondazione è una Onlus presente nell’elenco degli enti iscritti all’anagrafe delle Onlus sul sito 

dell’Agenzia delle Entrate e relativo alla Regione Lombardia. Per questo motivo applica il regime 

fiscale previsto dall’art. 10 comma 1 del D.Lgs. n. 460/1997 che prevede la de commercializzazione 

delle attività svolte.  

Una volta ottenuta l’iscrizione al RUNTS (ovvero entro il 31 marzo dell’anno successivo 

all’ottenimento dell’autorizzazione da parte della Commissione Europea ai sensi dell’art. 104 del 

D.Lgs n 117/2017) la Fondazione applicherà il regime fiscale previsto per gli ETS iscritti al RUNTS. 
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Dati sui fondatori e sulle attività svolte dagli organi di governo  

 

La seguente tabella illustra alcuni dati fondamentali in merito ai fondatori e al funzionamento degli 

organi di governance dell’ente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Numero dipendenti e dei volontari, differenza retributiva tra lavoratori dipendenti  

 

Nel 2023 la Fondazione ha utilizzato  volontari. 

 

 

Descrizione Numero 

Numero dei volontari al termine dell’esercizio 4 

Numero medio dei volontari nell’esercizio 4 

 

Tutti i volontari impiegati nell’attività dell’ente sono assicurati contro gli infortuni e le malattie 

connesse allo svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i 

terzi. L’onere dell’esercizio sostenuto dalla Fondazione per i premi assicurativi conseguenti è pari a 

€  1.400,00   

 

Dati sull'occupazione 

 

A seguito dell’inizio della gestione diretta del Servizio di residenzialità nella Casa Fonos Villa 

Luisa di Besana Brianza la Fondazione ha acquisito i lavoratori dipendenti del precedente Ente 

Gestore. Per questo motivo i dipendenti FONOS al 31 dicembre 2023 risultano essere quattordici. 

Si segnala la presenza anche di un collaboratore.  

 

Nel prospetto che segue si dà evidenza del numero medio dei dipendenti in forza alla fondazione 

nell'esercizio 2023, suddiviso per categoria. 

Si precisa che la media dei dipendenti comprende quattro impiegati a tempo part-time. 

 

 
 

Dati sulla struttura dell’ente ed informazioni in 

merito al funzionamento degli organi di 

governance 
N. 

Fondatori dell’ente 3 

Consigli direttivi tenutisi nell’esercizio 5 

Percentuale partecipazione consiglieri  90   
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Nell’esercizio 2023 La Fondazione utilizza, per l’inquadramento dei propri lavoratori dipendenti, il 

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro CCNL Cooperative Sociali  stipulato ai sensi dell’articolo 

51 del D.lgs. 15 giugno 2015, n. 81. La differenza retributiva  tra lavoratori dipendenti, calcolata 

sulla base della retribuzione lorda, è pari al rapporto 1 a  2,66. La Fondazione dichiara che a nessun 

dipendente è stato riservato un trattamento economico e retributivo inferiore a quello previsto dal 

CCNL applicato. 

Dal mese di dicembre 2023 è stato attivato un Progetto per Lavoro di Pubblica Utilità autorizzato 

dall’Ufficio UEPE del Tribunale di Como.   

 

Compensi spettanti all’organo di governo, all’organo di controllo  

Nessun compenso è stato erogato nell’anno 2023 ai componenti del Consiglio di Amministrazione 

per le funzioni istituzionali. Anche l’Organo di Controllo non ha percepito alcun compenso.  

 

Operazioni con parti correlate  

Non sono presenti 
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SEZIONE II – INFORMAZIONI SPECIFICHE SUL BILANCIO E LE SUE POSTE  

 

Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio  

 

La predisposizione del bilancio è conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e 

ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423 bis e 2426 del codice civile 

e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli Enti del Terzo Settore. 

I criteri di valutazione adottati sono coerenti con quelli approvati con appositi principi e 

raccomandazioni dall’Organismo Italiano di Contabilità con riferimento agli enti del terzo settore e, 

in mancanza ed ove compatibili, con i principi contabili adottati dal medesimo organismo in materia 

di bilanci delle società di capitali.  

Il bilancio dell’esercizio è redatto nel rispetto del principio di competenza temporale. 

Alle voci di natura contabile evidenziate nel rendiconto e nella presente relazione sono attribuiti i 

significati, salvo ove diversamente precisato, di cui all’Allegato I del DM 5 marzo 2020. 

 

 

I movimenti delle immobilizzazioni  

 

Nel prospetto che segue si dà evidenza dei movimenti delle immobilizzazioni immateriali, 

materiali e finanziarie, ivi compresa la loro rivalutazione a norma di legge. 

 

 
 

 



6 

 

Immobilizzazioni immateriali 

 

Le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte al loro costo di acquisizione o al costo sostenuto 

per la loro realizzazione; l'ammortamento viene effettuato in quote costanti in relazione alla loro 

utilità nel tempo, adottando il seguente criterio: 

DESCRIZIONE ALIQUOTA 

Spese di impianto 20 

Altre spese pluriennali 20 

 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

  

Le spese d’impianto di € 18.340 risultano completamente ammortizzate. 

Sono costituite tra l’altro dai costi, pari a € 667, sostenuti nel 2009 per la modifica dello statuto 

sociale e costi per € 17.664 sostenuti nel 2009 e 2010 per l’avvio del progetto di Conversano Gruppi 

di appartamento per diversamente abili “La Nostra Casa: Autonomia e Quotidianità”, per i quali 

l’organo amministrativo ha ritenuto opportuno procedere alla capitalizzazione. 

 

L'organo amministrativo ritiene doveroso precisare che anche nel corrente esercizio non è stato 

operato alcun ammortamento delle immobilizzazioni immateriali. 

 

Immobilizzazioni materiali 

 

Le immobilizzazioni materiali sono state valutate al costo di acquisto o di loro produzione 

determinato nel seguente modo: costo dei materiali impiegati, manodopera, prestazione di servizi 

direttamente imputabili e quota di spese generali. I suddetti beni non sono stati oggetto di 

rivalutazione e non è stata effettuata nessuna capitalizzazione di interessi passivi e di spese di 

manutenzione. Le spese di manutenzione e riparazione sono state imputate a costi di esercizio. 

Il valore espresso in bilancio risulta al netto delle quote di ammortamento, che sono state calcolate 

col criterio tecnico-economico e sulla base della residua possibilità di utilizzazione di ciascun bene. 

Le aliquote applicate per i beni acquisiti nel corso dell'esercizio sono state ridotte al 50%, al fine di 

mediare gli acquisti di beni effettuati nel primo semestre e nel secondo semestre dell'esercizio 

sociale. 

I beni di modico valore (ovvero quelli di importo inferiore a € 516) ove presenti vengono 

ammortizzati integralmente, proprio in relazione alla residua possibilità di utilizzazione e 

ricollocazione. 

Le eventuali dismissioni di cespiti (cessioni, rottamazioni, ecc.) avvenute nel corso dell'esercizio 

hanno comportato l'eliminazione del loro valore residuo. L'eventuale differenza tra valore contabile 

e valore di dismissione è stata rilevata a conto economico. 

Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426, comma 1, n. 3, del Codice 

civile in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di 

potenziali perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali. 

I fabbricati sono iscritti in bilancio per € 4.555.023 e risultano ammortizzati per € 94.348. 

È doveroso precisare che nel corrente esercizio non è stato operato alcun ammortamento dei 

fabbricati in quanto sugli stessi sono stati eseguiti interventi di carattere straordinario, spesati 

interamente nell'esercizio. 

Anche le altre immobilizzazioni materiali non sono state ammortizzate nell'esercizio.  

Si segnala l'iscrizione di immobilizzazioni in corso e acconti per € 2.567. 

 

Le aliquote applicate sono: 
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DESCRIZIONE     ALIQUOTA 

Fabbricati strumentali    1,50 

Mobili e arredi      12 

Impianti e macchinari       10 

Attrezzature industriali e commerciali 15  

Macchine elettroniche d'ufficio  20 

 

Crediti e debiti di durata superiore a 5 anni  

Non risultano crediti di durata superiore ai 5 anni.  

Nel prospetto che segue si dà evidenza della composizione del fondo sul trattamento di fine 

rapporto dei dipendenti aziendali.  

 

 
 

I debiti sono stati valutati al loro valore nominale. In particolare, si evidenzia il debito di € 175.936 

scadente oltre i 5 esercizi, pertinente al mutuo ipotecario concesso da Banca di Credito Coop di 

Carate Brianza di € 250.000. 
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Nel prospetto che segue si dà evidenzia dei debiti di durata residua superiore a cinque anni e dei 

debiti assistiti da garanzie reali iscritte su beni sociali. 

 

 
 

 

Ratei, risconti attivi e passivi  

 

I ratei attivi comprendono le quote di ricavi di competenza dell'esercizio ed esigibili nel corso 

dell'esercizio successivo. 

I risconti attivi comprendono i costi sostenuti nel presente esercizio ma di competenza del futuro 

esercizio. 

Essi sono stati valutati sulla base del criterio temporale. 

Nel prospetto che segue si dà evidenza delle variazioni dei ratei e risconti attivi. 

 
 

I ratei passivi comprendono quote di costi di competenza dell'esercizio in chiusura, che avranno 

manifestazione monetaria nell'esercizio futuro. 

Nella voce ratei passivi sono comprese le spettanze a favore dei dipendenti e degli istituti 

previdenziali, come determinate in applicazione delle vigenti leggi in materia di lavoro. 

Essi sono stati valutati sulla base del criterio temporale. 

Nel prospetto che segue si dà evidenza delle variazioni di ratei e risconti passivi. 

 

 
 

 

Il patrimonio netto e fondi  

 

Il capitale sociale è di € 3.580.150 

Si segnala  l’iscrizione tra le “altre riserve” del “Fondo donazione Famiglia Cipriani da destinare” 

di € 71.250 relativa alla donazione oneroso intervenuta negli esercizi precedenti.  

Il patrimonio netto della Fondazione di fine esercizio risulta pari a € 4.530.801 e la sua 

composizione, nonché movimentazione, è indicata nella seguente tabella: 
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Dettaglio delle varie altre riserve 

 

 
 

 

Debiti per erogazioni liberalità condizionate  

Non sono presenti. 

Il rendiconto gestionale  

Si rimanda alla Sezione III – Conto Economico.  

 

Erogazioni liberali ricevute  

La Fondazione ha ricevuto erogazioni liberali e contributi durante l’esercizio 2023. Di seguito la 

tipologia e la composizione di tali erogazioni. 

 

Liberalità da privati  € 19.574  

Proventi da 5 per mille   €             480 anno 2021 

Contributi da enti pubblici 

 

   €         19.788 Ristori COVID 

D.L. 73/2021 Art. 1 -quater 

Comune di Biassono €        13.968 FSR 2022 ex circolare 4 
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Patrimoni destinati ad uno specifico affare  

Non sono presenti  
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SEZIONE III – CONTO ECONOMICO 2023 

R I C A V I 

 

I ricavi complessivi sono pari a € 819.939 le cui voci più significative sono rappresentante da: 

RICAVI PER PRESTAZIONI: 

I ricavi per prestazioni sono pari a € 721.312 di cui: 

• Rette pagate dagli Enti Pubblici:  pari a € 346.557 

• Compartecipazione Rette:            pari a  € 124.210 

• Rette pagate da privati:               pari a  € 216.309 

• Altri proventi da Enti Pubblici:   pari a  €   33.756  derivanti dalla quota di competenza da 

FSR ex circolare 4 (Ambito Territoriale Carate Brianza – MB); contributi per ristori 

COVID;  

• Proventi da 5 per mille:              pari a  €         480  di competenza anno 2021 

LIBERALITA’ E CONTRIBUTI 

Le liberalità da privati sono state pari a € 19.574 di cui € 2.115 derivanti da erogazioni liberali e € 

17.459 da contributi da soggetti privati.  

 

ALTRI RICAVI 

I ricavi derivanti dai rapporti bancari ammontano a € 696 derivanti da € 611 interessi da titoli iscritti 

nelle immobilizzazioni finanziarie, € 85 interessi attivi da credito attivo circolante; 10.788 da affitti 

da  terreno agricolo (non attività immobiliare) € 788 e locazione immobile € 10.000; indennizzo 

assicurativi per danni € 20.000; altri proventi  € 4.564 

 

I ricavi da attività diverse ai sensi dell’art. 6 D.lgs 117/2017 sono stati pari a € 43.005 

 

C O S T I  

 

I costi complessivi sono pari a € 837.487 le cui voci più significative sono rappresentate da: 

• Personale: questo valore di € 452.271 è determinato dal costo salari e stipendi del personale 

dipendente e non dipendente per attività di interesse generale pari a € 363.196, per attività 

diverse  pari a € 15.645, per attività di supporto generale pari a € 73.430. 

• Servizi: questo valore di € 272.654 è determinato da acquisto servizi per attività di interesse 

generale pari a € 225.027; per attività diverse pari a € 7.367 ; per attività di supporto 

generale  € 40.260 

• Altri costi: questo valore è di  € 112.562 determinato da  € 27.844 per acquisti materie prime 

e consumi per attività interesse generale e di supporto generale; stessa voce di € 11.318 per 

attività diverse; € 6.843 per oneri diversi di gestione; Costi su rapporti bancari e oneri da 

attività finanziarie € 15.626; € 40.664 per gli ammortamenti; € 9.938 importo IRES; sconti e 

abbuoni passivi  € 330 

Dalla differenza tra i costi e i ricavi si evince una perdita d’esercizio di € 17.548. 
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SEZIONE IV – RENDICONTAZIONE DELLE ATTIVITA’ E DEGLI EQUILIBRI  

 

Illustrazione della situazione dell’Ente e dell’andamento gestionale   

Viene confermata la scelta della Fondazione  relativa alla gestione diretta del servizio di 

residenzialità offerto presso la Casa Fonos “Villa Luisa” di Besana Brianza. La sfida raccolta sta 

mostrando i risultati di qualità sul servizio a tutela e promozione del benessere dei suoi Utenti, dei 

Dipendenti e dei Volontari.  

 

Evoluzione prevedibile della gestione  

L’assunzione di responsabilità operativa nella gestione della Casa Fonos “Villa Luisa” di Besana 

Brianza ha sviluppato obiettivi, strategie e modalità di intervento rispettosi dei principi e dei valori 

della Convenzione sui Diritti delle Persone con Disabilità (CRPD). 

È avvenuto un significativo ricambio del personale a fronte di una revisione, sempre nel rispetto 

delle norme in materia di diritto del lavoro, dell’organizzazione del servizio, della formazione 

permanente in materia di sicurezza e prevenzione sui luoghi di lavoro. 

Questa organizzazione, comprensiva anche della revisione della gestione del personale, ha dato 

buoni risultati nel controllo dei costi e dell’equilibrio finanziario del servizio. Controllo dei costi 

che non ha significato riduzione di posto in organico, diminuzione di orari di lavoro, diminuzione di 

attività e quindi di qualità di fornitura del servizio.  

 

Nell’esercizio 2023 è stato terminato il cantiere di restauro e riqualificazione dell’immobile detto 

“Rustico” e finalmente dato avvio al progetto di Centro Polifunzionale a disposizione per i residenti 

dei servizi e per il territorio.   

Si segnalano purtroppo eventi dolosi di incendio all’immobile rurale posto all’esterno del muro di 

recinzione che ne ha provocato la completa distruzione. Anche il citato muro di recinzione ha 

necessità di manutenzione straordinaria. Questi interventi dovranno trovare una copertura 

significativa economica.  

 

Relativamente al ripristino funzionale dell’immobile sito in Celle Ligure nell’esercizio 2023 è stato 

sperimentato un suo utilizzo mettendolo a disposizione per i mesi estivi a gruppi di persone 

appartenenti alla nostra rete afferente ai Soci Fondatori della Fondazione. La buona riuscita di 

queste esperienze stimola la Fondazione a ricercare forme di utilizzo rispettose dei fini statutari e 

nella ricerca di una sostenibilità della manutenzione dell’immobile stesso. 

 

 

Modalità di perseguimento delle finalità statutarie  

Il perseguimento delle finalità statutarie viene attuato tramite la gestione di servizi e di progetti 

rivolti a persone con disabilità adulte, in maggioranza con disabilità intellettive, ed alle loro 

famiglie.  

 

Le attività diverse  

Anche durante l’esercizio 2023 la Fondazione ha esercitato attività diverse ai sensi dell’articolo 6 

del D.lgs. n. 117/2017. Tali attività sono riferite ad azioni a favore dei minori con disabilità  

ricoverati presso le Aree cliniche dell’Istituto Scientifico E. Medea – Associazione a Nostra 

Famiglia di Bosisio Parini (LC). Hanno l’obiettivo di favorire il benessere del minore, e del genitore 

che accompagna, attraverso la fornitura di servizi quali generi di prima necessità, un servizio con 

televisori dedicati nonché il servizio di lavanderia  per la cura dell’abbigliamento personale dei 

piccoli ospiti ricoverati e dei loro genitori. 

Per quanto riguarda il servizio di lavanderia, completamente rinnovato nelle attrezzature, ha residue 

evidenze contabili passive nell’esercizio corrente mentre conferma le evidenze attive come previsto. 
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Le attività diverse sono svolte ai sensi delle specifiche previsioni statutarie in tale senso e sono 

esercitate dalla Fondazione esclusivamente al fine di realizzare le finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale perseguite dall’ente stesso. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 10 del D.Lgs 

460/1997, dall’art.13, comma 6 del D.lgs 117/2017 e dall’art. 3 del Decreto 19 maggio 2021 n. 107 

del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in relazione al carattere secondario delle attività 

diverse di cui all’art. 6 del D.Lgs 117/2017 si specifica che il criterio utilizzato è quello previsto 

dalla lettera a) “i relativi ricavi non siano superiori al 30% dei ricavi complessivi dell’ente del 

Terzo Settore”. Per quanto riguardo l’anno 2023 tale percentuale ammonta al 5,24% dei ricavi 

complessivi della Fondazione.  

 

Attività di raccolta fondi  

Non sono state promosse campagne di raccolta fondi nell’anno 2023. 

 

 

Bosisio Parini, 30 giugno 2024                                               Fondazione Orizzonti Sereni 

         Presidente 

             Luisa Paola Bosisio  

             


